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OGGETTO: Decisione a contrarre - Affidamento diretto su MEPA inferiore ai 140.000 euro ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 per l’attivazione di Sportelli d’ascolto rivolti 

agli alunni, alle famiglie e al personale scolastico, in attuazione del progetto d’Istituto 

denominato “BEN ESSERE A SCUOLA” per gli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025 - 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per il potenziamento 

degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - 

Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico 

k "Accesso a servizi di qualità". (Rif. DE n.  00759 del 24/01/2023). Codice Sigem 

23004DP000000293 di cui alla determinazione N. G09640 del 12/07/2023  Proposta n. 26287 del 

12/07/2023       

 

Codice Sigem: 23004DP000000293  

CUP: G18H23000700002 

CIG:  

Titolo progetto: “BEN ESSERE A SCUOLA” 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del Patrimonio e 

la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 1VISTO il D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni Pubbliche”; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, 

della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole 
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di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e 

servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma; 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, comma 450, della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 

«5.000 euro»”; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai 

propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, in caso di 

affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 

economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

CONSIDERATO in particolare l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia 

di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di 

forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di 

ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e 

dai soggetti aggregatori. 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche 

nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla 

stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui 

all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo 

codice”; 

CONSIDERATO ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023 

VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia 

di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 

190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015, n. 107”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 

del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi 

previste”; 

VISTO il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto 

dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone 

una particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato; 

VISTO l’art. 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che recita “In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al 

comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti 

di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale.”  
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VISTO in particolare l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 ai sensi del quale “le stazioni 

appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 

soglie di cui all’articolo 14 mediante affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

VISTO l’Allegato II.1 al D.Lgs. 36/2023 recante “Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato 

per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea”; 

VISTO l'art. 15 del D.lgs. 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da 

realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse 

proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice”; 

RITENUTO che la Dott.ssa Francesca Toscano, Dirigente Scolastico dell’Istituto, risulta pienamente 

idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti ai 

sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 

situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 

dalla succitata norma; 

VISTO il P.T.O.F. dell’Istituto approvato dal Consiglio d’Istituto del 19/12/2023 delibera n. 174; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 113 del 10/01/2023 con la quale è stato approvato il 

Programma Annuale per l’E.F. 2023 e la delibera n. 166  del 19/12/2024 del Consiglio d’Istituto con la 

quale è stato approvato il Programma Annuale per l’E.F. 2024; 

VISTA legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTA la Determinazione n. G00759 del 24/01/2023 – Proposta n. 2638 del 23/01/2023 – Avviso 

Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso 

le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo 

specifico k "Accesso a servizi di qualità" - Codice Sigem 23004D; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 

marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto 

riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

VISTO Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR 

- General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 finale del 19 luglio 2022 

che approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei 

(SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, nell’ambito degli interventi a valere sul Programma Regionale 

FSE+ 2021-2027, con l’Avviso Pubblico di cui trattasi, intende sostenere e potenziare i servizi finalizzati 

alla prevenzione del disagio psichico, rivolti ai giovani con prioritaria attenzione alle fasce più fragili ed 

in situazione di difficoltà sia nel contesto sociale che familiare, da realizzare a livello di istituti scolastici 

(primaria di secondo grado e secondaria) e formativi (sistema IEFP), attraverso i cosiddetti “Sportelli 

ascolto”, da realizzare tramite il coinvolgimento di psicologi, in collaborazione con l’Ordine regionale, 

sostenendo progetti - integrativi e non sostitutivi dei servizi pubblici strutturali già coperti con 

finanziamenti regionali/nazionali - per il potenziamento o la creazione dei suddetti “Sportelli di ascolto” 

finalizzati ad agevolare l’accesso a servizi specialistici, volti alla prevenzione del disagio psicologico, dei 
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rischi di cronicizzazione dei disturbi mentali e tesi a favorire il benessere psicologico; 

VISTA la Determinazione n. G02817 del 02/03/2023 avente ad oggetto “Nomina della Commissione di 

valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il 

supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - PR FSE+ 2021- 2027 - Obiettivo di Policy 

4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di 

qualità"- Codice Sigem 23004D”; 

VISTA la candidatura presentata sulla piattaforma SIGEM, Cod. Loc. 23004DP000000293, con titolo 

del progetto “BEN ESSERE A SCUOLA”; 

VISTA la Determinazione n. G09640 del 12/07/2023 – Proposta n. 26287 del 12/07/2023 avente ad 

oggetto Approvazione elenchi delle domande ammesse ed escluse Ampliamento della dotazione 

finanziaria, rettifica degli artt. 6 "durata" e 22 "condizioni di tutela della privacy" di cui all'Avviso Pubblico 

per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole 

del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo 

specifico k "Accesso a servizi di qualità" (Rif. DE n. G00759 del 24/01/2023) - Codice Sigem23004D; 
CONSIDERATO che l’I.C. “Primo Levi” risulta inserito nell’Allegato A - Proposte progettuali ammesse 
al finanziamento – con assegnazione di € 28.000,00; 

VISTA la notifica Determinazione Dirigenziale n. G14573 del 6/11/2023 avente ad oggetto “PR FSE+ 

2021- 2027 - D.G.R. 39/2022 e D.D. n. G00759/2023- Avviso Pubblico per il potenziamento degli 

"Sportelli Ascolto" per il supporto e l''assistenza psicologica presso le scuole del Lazio”; 

CONSIDERATO che questa Istituzione Scolastica è stata autorizzata ad attuare il progetto della 

Regione Lazio per il potenziamento degli “Sportelli di ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica 

presso le scuole del Lazio – E.F. 2023-2024-2025, per il quale riceverà un finanziamento 

omnicomprensivo pari a € 28.000,00; 

VISTO il decreto prot. n. 7780 del 14/11/2023 di assunzione al Programma annuale del finanziamento 

di cui sopra pari a complessivi € 28.000,00; 

CONSIDERATA l’esigenza di affidare il servizio di sportello di ascolto al fine di “migliorare l'accesso 

paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che 

promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; 

modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare 

attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi 

sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.11”; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 - Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021 - Innalzamento della soglia degli acquisti per cui 

è obbligatorio il ricorso al MePA a 5.000 euro (art. 1 comma 130); 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulatda Consip Spa o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (Sdapa) realizzato e gestito da Consip Spa; 

CONSIDERATA la non esistenza di Convenzioni Consip attive comprendenti la fornitura, nel loro 

insieme, dei servizi occorrenti; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip Spa e dello Sdapa realizzato e 

gestito da Consip Spa, non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli 

da affidare con la presente procedura; 

DATO ATTO che le prestazioni richieste sono altamente qualificate e prevedono specifiche 

competenze ed un elevato grado di specializzazione; 

VISTO l’art. 3 dell’Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e 

l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio, ai sensi del quale il soggetto proponente (I.C. Primo 

Levi) dovrà collaborare con psicologi individuati attraverso idonee procedure di selezione: 

 procedure prevista dal D.Lgs n. 165/2001, art. 7, comma 6 e 6-bis, nonché dai regolamenti 

adottati delle istituzioni scolastiche; 

 oppure procedure di affidamento del servizio ad operatori economici, qualora 

necessario, ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i.; 

VISTO altresì l’art. 13 dell’Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto 

e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio, ai sensi del quale “Non è consentita la delega di 

attività a terzi, tuttavia è consentito l’affidamento di attività a terzi per la realizzazione delle 

attività richiamate all’art. 2 dell’Avviso”; 

PRESO ATTO che con decreto prot. 608 del 26/01/2024 è stato nominato RUP il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Francesca Toscano;  

VISTO l’art. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della legge 6 

novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento 
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in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di 

conflitto (anche potenziale);  

VISTO altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ ambito di applicazione e la gestione dei 

“conflitti di interessi”;  

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a n. 560 ore di prestazione entro il 

31/08/2025 per la realizzazione di interventi nelle quattro aree individuate in relazione a: 

1. processi inclusivi 

2. processi di comunicazione e dialogo efficace 

3. processi di prevenzione 

4. ampliamento dello sportello di ascolto psicologico 

CONSIDERATO in particolare l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al 

Consiglio d’Istituto spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto disposto dal 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 

10.000,00 euro»;  

VISTO il Regolamento per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture approvato con delibera del 

Consiglio d’Istituto n. 154 del 18/10/2023; 

CONSIDERATO che l’Istituto intende applicare il principio di rotazione e che, come previsto dall’ art. 

49, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, l’operatore individuato non è il contraente uscente di due consecutivi 

affidamenti aventi ad oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, oppure nella 

stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 

PRESO ATTO che le prestazioni offerte dall’operatore economico per un importo pari a € 

25.200,00(Euro venticinquemila/00) omnicomprensivi dell’IVA ed ogni altro onere, è congruo con 

quanto nelle disponibilità della Scuola;,sono rispondenti all’interesse pubblico che la stazione appaltante 

deve soddisfare e congrui nel prezzo in rapporto alla qualità della prestazione;  

TENUTO CONTO che, trattandosi di affidamento diretto, ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 

36/2023 l’Istituto non intende richiedere ai sensi dell’ art. 53, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 la 

presentazione di una garanzia provvisoria di cui all’art. 106;  

VISTO in particolare l’art. 117 del D. LGS. 36/2023 il quale prevede che “L’appaltatore per la 

sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata “garanzia definitiva” a sua scelta 

sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106”;  

VISTO l’art. 53,comma 4, del D.Lgs 36/2023 il quale prevede che “In casi debitamente motivati è facoltà 

della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla 

presente parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo quadro”;  

VISTA la proposta progettuale trasmessa dalla COOPERATIVA SOCIALE GIROTONDO , codice fiscale 

05873841000, con sede in Via San Biagio, 6, 00049 Velletri (RM) a questo istituto e acquisita in atti 

connota prot. n. 506- IV2.2  del 24/01/2024; 

TENUTO CONTO della comprovata solidità e serietà dalla Ditta appaltatrice COOPERATIVA SOCIALE 

GIROTONDO 

DATO ATTO che l’operatore di cui sopra possiede esperienza pluriennale nella realizzazione di progetti 

con finalità analoghe e, in particolare, nell’organizzazione di sportelli d’ascolto per il supporto 

psicologico a favore degli studenti della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria, delle famiglie e del 

personale scolastico; 

CONSIDERATO che le prestazioni richieste saranno effettuate a uno o più esperti psicologi, 

professionalmente idonei all’attuazione del progetto (come si evince dai curricula vitae acquisiti agli atti), 

presentati dalla suddettaCOOPERATIVA SOCIALE GIROTONDO, codice fiscale 05873841000,  Via San 

Biagio 6, 00049 Velletri; 

CONSIDERATO che il progetto in parola sarà strutturato nel modo seguente: 

 Scenario: l’intervento interessa l’intera comunità scolastica dell’I.C. Primo Levi. La scuola è un 

ambiente complesso in cui entrano in gioco molti fattori della personalità di alunni, insegnanti, 

personale scolastico e famiglie. Per renderlo un ambiente funzionale, è necessario che si offra 

adeguata risposta ai bisogni individuali e collettivi. La figura dello psicologo si inserisce 

all’interno di questo processo intervenendo su più livelli al fine di rispondere a traumi e disagi 

e dare supporto nei casi di stress lavoro-correlato e difficoltà relazionali. 

 Destinatari dell’intervento: alunni, famiglie e personale della scuola dell’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado. 

 Obiettivi: la finalità del progetto è quella di rafforzare il servizio di sportello di ascolto 

psicologico, con destinatari principali gli studenti e, secondo un’ottica sistemica e al fine di una 

progettualità condivisa, coinvolgere anche le famiglie e tutto il personale scolastico. 

 Azioni: Pubblicizzazione e sensibilizzazione; Sportello d’ascolto e raccolta di informazioni; 

Programmazione di interventi addizionali; Restituzione dei risultati. 
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 Durata: Anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025. 

VISTA la delibera del Consiglio d’istituto n. 187 del 30/01/2024 con cui è stato deliberato l’affidamento 

pluriennale dei servizi in oggetto alla COOPERATIVA SOCIALE GIROTONDO di cui sopra; 

DATO ATTO che l’importo complessivo previsto per l’attuazione del progetto, pari ad € 25.200,00 

(Euro venticinquemiladuecento/00) omnicomprensivi dell’IVA ed ogni altro onere, è congruo con 

quanto nelle disponibilità della Scuola; 

TENUTO CONTO che l’importo del presente appalto è inferiore ad € 40.000,00 e pertanto, ai sensi 

dell’art. 45 del D.Lgs. 36/2023, l’operatore affidatario attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 

TENUTO CONTO che, in conformità a quanto disposto dall’art. 53 comma 1 del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

RITENUTO con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 comma 4 del d.lgs. 36/2023, di non richiedere 

la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola; 

DATO ATTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip 

S.p.A. avente ad oggetto servizi [o forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 99, commi 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023 

verifica l’assenza di cause di esclusione automatiche di cui all’articolo 94 e non automatiche di cui all’art. 

95 del Codice e il possesso dei requisiti di partecipazione di cui agli articoli 100 e 103, attraverso la 

consultazione del fascicolo virtuale dell’operatore economico di cui all’articolo 24, la consultazione degli 

altri documenti allegati dall’operatore economico, nonché tramite l’interoperabilità con la piattaforma 

digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e con le banche dati delle pubbliche amministrazioni;  

TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante verifica altresì ai sensi dell’art. 99, comma 2, del D.Lgs. 

36/2023, il possesso dei requisiti di partecipazione relativi all’ idoneità professionale, la capacità 

economico finanziaria e le capacità tecnico professionali di cui all’ art. 100 e 103 del medesimo Codice;  

VISTA la documentazione di offerta presentata dall’affidatario, nonché l’autocertificazione o Documento 

di gara unico europeo (DGUE), con il quale l’affidatario medesimo ha attestato, ai sensi degli artt. 46 e 

47 del D.P.R. 445/00, il possesso dei requisiti di carattere generale e di ordine speciale ove richiesti; 

VISTO che si è provveduto ad acquisire il Documento Unico di Regolarità Contributiva; 

CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si applica quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’ art. 18, comma 3, lett. d) del D.Lgs. 36/2023 , non si 

applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, in virtù del quale l’Istituto è 

tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG);  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario 

contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 

2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 

dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione;  

TENUTO CONTO che i beni e i servizi da acquistare non beneficiano di altri finanziamenti pubblici 

regionali, nazionali ed europei; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il 

codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 136/2010 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante 

«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

 

 

 

DECIDE 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
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Art. 2 

 Di autorizzare l’affidamento diretto, mediante stipula del contratto con l’operatore economico, alla 

COOPERATIVA SOCIALE GIROTONDO, codice fiscale 05873841000, con sede in Via San 

Biagio, 6, 00049 Velletri (RM),  del servizio di attivazione di Sportelli d’ascolto rivolti agli 

alunni, alle famiglie e al personale scolastico, in attuazione del progetto d’Istituto denominato “Ben-

Essere a Scuola” per gli anni scolastici 2023/2024 e 2024/2025. 

 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della presente procedura è determinato in complessivi € 25.200,00 

(Euro venticinquemiladuecento/00), importo omnicomprensivo dell’IVA e di ogni altro eventuale 

onere. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale E.F. 2024, sulla scheda finanziaria P.2.– Progetti in 

ambito “Umanistico e sociale” – Progetto POR “Ben Essere a Scuola” Cod. Sigem 23004DP000000293 

 

Art. 4 

Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 5 della Legge 7 Agosto 1990 n. 241, è stato 

individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Francesca Toscano. 

 

Art. 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 

sulla trasparenza. 
 

                                                                                                                 Il Dirigente Scolastico 
                                                                                                                 Dott.ssa Francesca Toscano 

Il dirigente scolastico
Francesca Toscano
Documento Firmato digitalmente ai sensi del
Codice Amministrazione Digitale e norme ad esso conness
31/01/2024 12:41:32


